di Maria Grazia Accorsi

Le competenze del cittadino
europeo

Wi sistema scofastico italiano assume
come orizzonte di riferimento verso cui
tendere il quadro delle ‘competenze

chiave per l'apprendimento permanen- -

te’ definite dal Parlamenio europeo e
dal Consiglio (Raccomandazione def
18 dicembre 2006)".

Le ‘competenze chiave’ individuate
nella Raccomandazione sono quel-
le 'di cui tutti hanno bisogno per la
realizzazione e lo sviluppo personali,
la cittadinanza attiva, 'inclusione so-
ciale e 'occupazione’; sul cui svilup-
po i singoli Stati membri impegnano
le loro politiche educative rivolie al-
la scolarita iniziale e alla formazione
e istruzione continua, con particola-
re attenzione alle persone a rischio di
marginalita (i giovani che abbandona-
no prematuramente la scuola, i disoc-
cupati, i migranti, le persone disabi-
li, coloro che ritornano al lavoro dopo
periodi di assenza, gli anziani).

il senso di un concetto:
apprendere ad apprendere

La denominazione ‘competenze chia-
ve’, suggerisce che esse schiudo-
no orizzonti, aprono porte, rimuovo-
no ostacoli per un efficace, positivo e
soddisfacente inserimento nel lavoro,
nello studio, nella vita sociale; |a iocu-
zione ‘per 'apprendimento permanen-
te' vuole indicare che esse sono la ba-
se necessaria per affrontare efficace-
mente ulteriori occasioni di apprendi-
menio, per continuare ad apprendere
sia tramite percorsi formali sia in mo-
dalita non formali e informali.

La nozione di ‘apprendimenio perma-

nente’ rappresenta il punto di sintesi di

una serie di motivazioni:

- da un lato 'evidenza che in un conte-
sto di globalizzazione, multicultura-
lita, mutamenti sociafi, nei nuovi as-
setti di cooperazione e competizio-

ne internazionale, nelle dinamiche
dellevoluzione scientifica & tecno-
logica, per la pluralita di transizioni
nella vita delle persone, si manifesta
{'esigenza di continuare ad appren-
dere per I'arco della vita {lifelong e
lifewide learning) ‘per adattarsi con
flessibilita ai cambiamenti’;

_ dall’altro 'assunzione della ‘co-
noscenza’ come base identitaria
dei’Europa nel posizionamento in-
sernazionale {learning society’): una
visione della ‘conoscenza’ come
antidoto principale, come arma di-
stintiva nella competizione mondia-
le per un’Europa depositaria di gia-
cimenti di cuttura e di pensiero e di
tradizioni educative, per consenti-
re al vecchio continente di mante-
nere il proprio ruclo nel mondo do-
ve sono emersi nuovi protagornismi
e nuove regole per la divisione mon-
diale del lavoro e per 'accesso alle
risorse.

Ne! contempo, tutto cio ha comporta-

to I'esigenza di stringere le fila e de-

terminare le basi per la costruzione di

uno SPazic comune eUrcpeo nel cam-

po dell'educazione, istruzione & forma-
zione e del lavoro.

Eurcpa e societa
della conoscenza

Le motivazioni per sostenere una di-
mensione europea dell’educazione nel
tempo hanno assunto priorita e colo-
riture diverse: pill proattive (e pitl ot-
timistiche), come incoraggiamento a
costruire la societa della conoscenza,
come condizione per profittare dello
straordinario sviluppo delle tecnolo-
gie e della globalizzazione dell’'econo-
mia; oppure invece Pill reattive e adat-
tive, come risposta alle cicliche crisi
economiche e finanziarie e agli impatti
sulle persone, sulla societa e sul mon-
do del lavoro.

Con l'adozione di questa prospettiva
- che data almeno a partire dal Libro

L'apprendimento
permanente

e un rapporio
dinamico

e aperto

DETSo

la conoscenza

sono condiziont
indispensabil:

per la cittadinanza

del futuro

63



Le competenze
chiave

MeLtono

al centro

le persone,

ma parlano
anche

al mondo

del lavoro,
alle comunita,
ai sistemi
educatrol

64

bianco di J. Delors Crescita, compe-
{itivita e occupazione, 1993 e dal Li-
bro bianco di Edith Cresson Insegnare
e apprendere — Verso la societa cono-
scitiva (1995) {*) - si intende porre ['ac-
cento sia sulle persone per sostenere
apprendere ad apprendere, essendo-
si rese deperibili le acguisizioni durevo-
li, discontinue le scelte di vita, ridotti e
ridectinati i sisterni di welfare, aiterate
le prospettive temporali; sia sul merca-
to del lavoro, per e imprese e per la fo-
ro competitivita; sia sullo sviluppo delle
societa, sull'inclusione sociale, sull'e-
quitd; sia ancora sulla qualificazione e
sull'efficienza dei sisterni formativi; sia
sulle istituzioni e I'integrazione delle po-
litiche delleurozona.

Le otio competenze chiave

Quali sono le ‘competenze chiave’ (CC)
che possono mettere in modo vincen-
te le persone di fronte alle esigenze del
mondo in trasformaziona?
1. comunicazione nella madrelingua;
2, comunicazione nelle lingue stranisre;
3. competenza matematica e compe-
tenze di base in scienza e tecnologia;

1) Diverse iniziative sono state adotiate per
la realizzazione della prospettiva dell'ap-
prendimento permanente: il 1996 & stato
dichiarato "annoe europeo dell’istruzione
e formazione nell'arco di tutta fa vita”; 1
ieampi d'azione prioritari’ sono stati con-
divisi attraverso il Memorandum sufl'istru-
ziane e la formazione permanente {2001);
it tifelong learning & stato posto al centro
degli obietiivi delia cosiddetia ‘Strategia
di Lisbona’ per il 2010 (L’economia basata
sulla conoscenza pitr compelitiva e dina-
mica del mondo, in grado di realizzare una
crescita economica sostemnibile con nuovi
e migliori posti di lavoro e una maggiore
coesione sociale) e della revisione al 2020
{Una strategia per una crescita intelligen-
te, sostenibile e inclusiva). E stato istituito
nel 2006 il Programma d’azione Lifeleng
{earning Programme con le iniziative spe-
cifiche Leonardo, Gomenius, Erasmus,
Grundvig, Jean Monet.

competenza digitale;

imparare a imparare,

competenze sociali e civiche;
spirito di iniziativa e imprenditorialita;
consapevolezza ed espressione cul-
turale.

Non si tratta di un set omogeneo: al-
cune competenze hanno un caratie-
re pitl marcatamenie cognitivo e so-
no in genere gia presenti a vario titolo
nei percorsi scolastici, altre s riferisco-
no a complessi atteggiamenti e com-
portamenti.

Questo mix riflette la doppia accezio-
ne che connota le CC, da un lato co-
me dotazione di base necessaria per un
positivo inserimento nello studio, net la-
voro, nella vita, e dall'altro come fattori
di empowerment e di ‘capacitazione’,
come risorse cruciali per attivarsi con
strategie efficaci nei diversi contesti.

@O,

Le competenze come risorse
personali

L'identificazione delle CC & una delle
tappe del percorso di realizzazione del-
la prospettiva dell'apprendimento per
l'arco di tutta Ia vita.

E stata preceduta da un importante e
laborioso processo di confronto ed ela-
borazione sulla nozione di ‘competenze
chiave', al quale il nostro Paese ha atti-
vamente partecipato, per definire un set
di competenze riconosciute e persegui-
te in tutti i Passi membri soprattutto per
it termine dell'istruzione abbligatoria, per
identificare come esse entrano nei cur-
ricoli e per rilevare come vengono valu-
iate e attestate/certificate (3).

2} Richiamiamao ad esempio, it progetto GCSE
“Definizione e selezione delle competenze”
{1eSeCo) per individuare le competenze di
base per la societa della conoscenza {2003)
e I'indagine di Eurydice “Key competences: a
Developing Concept in General Compulsory
Education” {(2002) per rilevare le competenze
chiave perseguite nei programmi di studic
dellistruzione obbligatoria dai diversi stali
membri per una piena partecipaziane
dell'individuao alla vita sociale.




Le diverse culture dei Paesi europei e
diversi punti di vista si rifletiono in de-
nominazioni differenti (*basic’, ‘core’,
‘essenziali’, ‘per la vita/life skills', ‘for
good life’, ‘funzionali’, ‘competenze di
cittadinanza’, ‘per la cittadinanza atti-
va’), in diverse costellazioni e classifi-
cazioni, in elenchi non interamenie so-
vrapponibili. Tuttavia, hanno in comu-
ne la nozione di ‘risorse personali’ che
sostengono nell’arduo compito di ‘con-
tinuare ad apprendere’. Sono una ne-
cessita per futti, un diritto e non un lus-
so; integrano i valori principali della sc-
cieta nella quale la persona vive; tra-
guardano tutti i contesti di vita (scuo-
la, famiglia, lavoro, partecipazione aila
vita sociale, politica, culturale).

Le competenze chiave
nei curricoli deli’istruzione

Le nuove Indicazioni nazionali per il
curricolo della scuola dell'infanzia e
del primo ciclo adottano dungue le
CC, cosi come altri segmenti del si-
stema nazionale di istruzione e di for-
mazione (%).

3) Peripercorsi dell'istruzione obbligatoria e
il diritto dovere, cft. d.m, 139 del 22 agosto
2007, Regolamento recante norme in mate-
ria di adempimento deil’ebbligo di istruzio-
ne, valido nei percorsi sia dell'istruzione, sia
del'ieEP, sia deli'apprendistato, e Accordo
Stato-Regioni del 27 luglio 2011 sui percorsi
leFP, allegato 4.

Le competenze
‘essenziali’

SO0

le ‘riserve
personalt’
necessarie

per continuare

ad apprendere
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Lo sviluppo di esse non si intende
concluso con la scolarita obbligato-
ria, ma tuttavia al termine deli’obbli-
go gli studenti dovrebbero avere tut-
Ii le competenze di base essenziali e
irrinunciabili per affrontare fe esigen-
ze di studio, di lavoro e di vita, sul-
le quali innestare e promuovere pro-
gressivamente nel corso della vita le
competenze chiave europee. Solo se
si possiede lo 'zoccolo’ delle compe-
tenze chiave, si potra continuare ad
apprendere.

Non rimandano a specifici percorsi,
non prescrivono modelli formativi, non
si identificano con aree di apprendi-
mento specifiche, ma rappresentano
le mete alle quali si indirizzano la sin-
tesi frasversale degli apprendimenti di-
sciplinart e interdisciplinari e la plurali-
ta delle esperienze nei contesti scola-
stici ed extrascolastici.

Le competenze chiave

per 'apprendimenteo
permanente nel festo

delle Indicazioni per il curricolo

L.e ‘competenze chiave’ hanno una po-
sizione di sfondo attivamente condi-

zionante.

- |l Profifo dello studente al termine
del | ciclo di istruzione viene defini-
to con riferimento alle competenze

chiave, che vengono integralmente
riportate nel tesio.

- W "eurricolo & rivolto alla maturazione
delle competenze previste nel Profi-
lo”; i traguardi di competenza e gli
obiettivi disciplinari sono orienta-
ti verso le CC, le assumono come
‘orizzonte di riferimento’, ma non
vengono specificati in modo dipen-
denie direttamente da esse.

- Le competenze previste nel Profilo
dello studente al termine del primo
ciclo “saranno oggetto delia cerdifi-
cazione™.

Svolgono una funzione ordinatoria:

¢ generanc ricadute sulla ricerca
educativa. |l ‘profilo” & riferimen-
to comune per tutti gli attori del-
la relazione educativa. Le Indica-
zioni sono ‘un testo aperto’ che la
comunita professionale & chiama-
ta a contestualizzare. |l baricentro
delle CGC orienta la definizione del
curricolo, che & in capo alle scuo-
te, varso il possesso degii alfabe-
il essenziali e delle abilita compaor-
tamentali di base. Le scucle indi-
viduano i metodi di apprendimen-
to, selezionano i contenuti essen-
ziali e le occasioni e le situazioni di
apprendimento e di esperienza per
assicurare lo zoccolo di base, cu-
rano le fondamentali attivita di so-
stegno perché non ci sia esclusio-




ne dalle competenze essenziali. Le
discipline sono chiamate a coglie-
re connessioni, analogie, elementi
di trasferibilita in grado di integra-
re e amplificare le CC;

= danno senso alla cultura scolasti-
ca grazie al’assunzione radicale del
punto di vista dell'allievo (fa sua vi-
ta, il suc futuro, il suo apprendimen-
to continuo, oltre la scuola);

» veicolano I'idea dei ‘risultati di ap-
prendimento’, di percorsi non fon-
dati su programmi e sulia prescri-
zione di input, sostengone la cultu-
ra del risultato;

* conferiscono unitad e comparabilita
ai curricoli della scuoia nazionale;

* rimarcano un fondamento europeo
per la nostra scuola e un conironto
con scuole e sistemi dello scenario
europeo;

= proiettano it primo ciclo verso una
continuita verticale con il biennio
dell’obbligo, anch'esso basato sulle
CGC, sollecitando un lavoro comune
per unificara il inguaggio, dare unita
al percorso e farlo percepire agli stu-
denti come unitario, identificare tra-
guardi comunicabili per i passaggi.

Orientamenti in Eurcopa
e prospetiive

| Paesi europei hanno sceito diverse
opzioni per collegare i percorsi — so-
prattutto dell'ambito della scolarita ob-
bligatoria - alle CC.

l.a scelta italiana non rappresenta
un'opzione generalizzata in Europa.
In altri Paesi (es. Francia) lo ‘zoccolo
comune’ delle competenze viene spe-
cificato {conoscenze, capacita e com-
portamenti) e declinato per i diversij
segmenti della scolarita obbligatoria
con riferimento puntuale e prescritti-
vo alle CC, deducendeone gli appren-
dimenti specifici; viene definito un ‘K-
bretto delle competenze’ che rappre-
senta e comunica il livello di conse-
guimento dello zoccolo comune; vie-
ne definito il numero di ore da dedi-
care agli apprendimenti fondamentali.

In altri Paesi le competenze chiave
vengono riclassificate in ‘fondamen-
tali’ e ‘non fondamentali’ ma comun-
que obbligatorie (es. Inghilterra), de-
scrivendo dettagliatamente gli stan-
dard di difficolta crescente da raggiun-
gere (attainment target) e da ‘provare’
in ambito di esarmne.

Irisultati delle poiitiche dei Paesi euro-
pei sono oggetto di monitoraggio e di
valutazione dei punti di forza e di criti-
citd. La Relazione congiunta del 2010
del Consiglio e della Commissione, pur
verificando che numetrosi Paesi stanno
introducendo ‘riforme che come punto
di riferimento utilizzano esplicitamen-
te il quadro delle competenze chiave’,
rileva che ‘occorre fare ulteriori passi
avanti’. Non basta il cambiamento nei
programmi formali, serve che ‘la mis-
sione della scuola abbia al centro una
sua pit esplicita responsabilita nel pre-
parare gli studenti all’apprendimento
ulterfore’, che ‘promuova atteggiamen-
ti positivi nei confronti di un appren-
dimento ulteriore’. In sostanza, molto
programmi comprendono le CC, ma
non basta.

Servono metodologie didattiche ade-
guate e ‘un approccio interdisciplinare’
(‘metodi innovativi, piani di studio per-
songlizzati e metodi basati sull'indagi-
ne’) per favorire 'imparare a imparare;
‘affrontare esplicitamente le tecnolo-
gie digitali nella scuocla anche per non
lasciarle all'apprendimento informale e
all'uso acritico; serve che ‘gli studenti
esercitino lo spirito di iniziativa’. | me-
todi di valutazione non tengono ade-
guato conto delle CC. Bisogna fare di
pitl per garantirle a gruppi svantaggiati
e agli adulti. Occorre formare docenti e
dirigenti scolastici ed estendere i par-
tenariati fra scucle e mondo esterno.
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